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quegli ermafroditi cernecchi: taglio, morte’
all’acconciatura ch’ha @’ uopo dell’altrui mano, -
del ministero della cameriefa, e gli uomini an-
cora si riconoscano se non per ’interna dovizia,
almeno per I esternia acconciatura del capo.
Ed oh nuova tiranniadella Moda ! Ella
trasse ancora’ alla luce del. mondo le pelli’
freddolose ed antiche, le pelli che non ave-
vano resistito all’ urto del progresso e del
tempo e con gbanta ragione e consolazion dei
mariti erano state represse. Se non che io gia
sapea a pii d’una pruova, che non & stabile
il progresso, che il mondo in sé stesso ritorna,
¢ come quella striscia mal augurata, che pre-
cede nel cielo del deserto il kamsin, il simoon,
e le bufere di sabbia, il primo di ch’io vidi,

- cinque o sei anni indietro, al collo d’ una bella,

quell’ infausto ornamento, quella striscia senza
eleganza che chiamano Boa, fin da quel giorno
io presentii gia nella meénte presaga la tem- -
pesta, la rovina, il diluvio, di cui ella avea ad
esser in breve foriera. Il segnale era dato,
s’era tolto il ritegno, e chi potea prevedere fin -
dove sarebbe ito il torrente? Allora compar-
vero, da prima timidi e rari, poi alteri e in
gran numero, i manicotti ¢ manichini anti-




